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CULTURA

di don Natalino Gentile di Gianni Di Santo

ARTE... RISCHI LA RECENSIONE

Siamo ad Angri, nella chiesa 
dell’Annunziata, fondata da 
Giovanni Zurlo nel 1436. Que-

sto maestoso complesso funzio-
nante – mentre l’attiguo ex-con-
vento domenicano è abitato da 
civili ed il chiostro versa in pes-
sime condizioni – ebbe l’onore di 
ospitare il Cardinale Pier France-
sco Orsini, giunto da Benevento 
per riposarsi prima di partire per 
il Conclave che nel 1724 lo elesse 
Papa col nome di Benedetto XIII. 
In questo tempio, il cardinale Or-
sini celebrò alla presenza del po-
polo festante mentre i confratel-
li della Congrega di Santa Cate-
rina lo accompagnarono in pom-
pa magna in processione solenne 
a visitare la loro confraternita e il 
relativo ospedale. 
Nel transetto, si possono ammi-
rare quattro dipinti di altrettan-

ti Pontefici. Il tondo, olio su te-
la del secolo XVIII, lo rappresen-
ta vestito da Pontefice con la tiara 
e la preziosa stola con la raffigu-
razione dei Santi Apostoli Pietro 
e Paolo. Reca un’iscrizione circo-
lare in latino: BENEDICTUS XIII 
URSINUS-ROMANUS PONTIFEX 
MAXIMUS.
Istruttore del giovane Orsini fu 
il vescovo Nicola Antonio Tu-
ra (1624-1706), nostro vescovo 
di Sarno (1673),  ambedue origi-
nari di Gravina di Puglia. Ed An-
gelo Solimena ce ne ha lasciato 
un ritratto negli affreschi della 
Concattedrale di Episcopio, con 
un interessante cartiglio AUREO 
TURIBULO ARCAN-MICHAELIS 
HIC OFFERT EPUS TURA (Il gio-
co di parole è evidente tra turibo-
lo e Tura = incenso). Ma questa è 
un’altra storia.

AbiterAi 
lA terrAIl tondo dell’Annunziata
l’enciclica «Laudato si’» di papa Fran-

cesco sta suscitando molta attenzio-
ne nell’opinione pubblica. i temi in es-

sa contenuti fanno parte del vivere quotidia-
no. Se l’uomo si oppone al ritmo della natu-
ra e del creato, ecco cosa succede: «l’acqua 
dolce che corre nei fiumi non si può bere e 
non offre un ambiente salutare per i pesci, 
l’acqua salata dei mari diviene inquinata e 
sporca e inadatta al mantenimento della di-
versità biologica oceanica. l’aria inquinata 
da gas tossici emessi dalle industrie e degli 
autoveicoli rende miserabile la vita in alcuni 
grandi metropoli. le foreste tropicali si ridu-
cono e i ghiacciai si sciolgono». 
Così Sandro Calvani, esperto di economia 
dello sviluppo e ora Consulente senior per 
la pianificazione strategica presso la Mae 
Fah luang Foundation di bangkok, nel sag-
gio a corredo di Abiterai la terra, curato da 
Giuseppe Notarstefano. Diversi contenu-
ti (Draghetti, Giovanelli, Longoni, Alici, Cal-
vani, Canziani, Fusco Girard, Notarstefano, 
Polidoro, Zamagni, Truffelli), per dire quan-
to il testo di papa Francesco sia una rispo-
sta molto concreta ai temi dello sviluppo, 
dell’ambiente e della salvaguardia del cre-
ato. Una risposta per tutti, fedeli, agnostici 
e non credenti, nella convinzione che cie-
lo e terra non appartengono solo a Chiese 
e religioni.
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